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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· con decreto legislativo 7.9.2012, n. 155, è stata disposta la chiusura di 220 sezioni distaccate di Tribunali ricadenti sull’intero territorio nazionale;
· la chiusura a far data dal 13.9.2013 delle sezioni distaccate dei Tribunali pugliesi comporterebbe notevoli e oggettivi disagi a carico delle utenze, in ordine agli aggravi di tempo e agli aumentati costi che da essa ne deriverebbero;
· ai presunti risparmi economici paventati dal Ministero della Giustizia si contrapporrebbe il vetusto fenomeno del pendolarismo giudiziario per i malcapitati utenti obbligati a spostarsi sino alle sedi dei Tribunali d’appartenenza, da località distanti anche oltre 50 Km., per un certificato, una notifica, oppure un’udienza che potrebbe potenzialmente essere rinviata d’ufficio, con inevitabile aggravio di costi;
· i Tribunali pugliesi sono già carenti di spazi e che gli attuali carichi di lavoro per gli operatori della giustizia sono difficilmente gestibili e la maggiore mole di lavoro riveniente dalla chiusura delle sezioni distaccate pugliesi rischierebbe di rendere  davvero impossibile il funzionamento delle attività giudiziarie dei vari Tribunali della Puglia, 
IMPEGNA 
il Governo regionale a farsi promotore presso il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro della Giustizia di una iniziativa preordinata alla concessione di una proroga dei termini del decreto legislativo in parola, contro l’illogica e dannosa chiusura indiscriminata delle sezioni distaccate dei Tribunali di che trattasi, prevista per il 13.9.2013, al fine di consentire al legislatore nazionale l’adozione di una riforma maggiormente ponderata della geografia giudiziaria italiana.

_______________________________________________________

Ordine del giorno approvato all’unanimità, nella seduta del 16 luglio 2013; sono risultati assenti dall’aula al momento del voto il Gruppo “I Pugliesi”, il Gruppo “MeP” e i Consiglieri,  Attanasio, Buccoliero, Di Gioia e Pellegrino del Gruppo Misto.
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